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Il 2022 ha visto la nascita della nuova associazione Assoambiente, che ha esteso e ampliato – con l’inclusione delle 
filiere del riciclo prima aderenti a Unicircular - la propria rappresentanza e la capacità di operare a 360° nel settore 
ambientale, il quale ha assunto un ruolo sempre più strategico all’interno dell’economia del nostro Paese.

Partendo da questa consapevolezza, Assoambiente, si è fatta portavoce della forte preoccupazione per l'evoluzione 
del quadro politico ed economico internazionale (aggravatosi a seguito dell’inizio del conflitto bellico in Ucraina) ed 
in particolare degli effetti che la spirale al rialzo dei costi delle materie prime e dell'energia continua a determinare 
anche sulle imprese del settore della gestione dei rifiuti. Pertanto, a marzo 2022 con una lettera, a firma congiunta 
con altre sigle associative, diretta all’allora Presidente del Consiglio Draghi, ai Ministeri MiTE e MiSE e ad ARERA la 
nostra Associazione ha voluto evidenziare l’urgenza di interventi istituzionali forti per scongiurare la drammatica 
impossibilità di adempiere agli obblighi contrattuali con fornitori e istituti di credito.

A settembre, Assoambiente ha poi inviato alle forze politiche in campo per le elezioni un Manifesto in 12 punti dal 
significativo titolo “Per una gestione circolare ed efficiente dei rifiuti: le priorità del settore”, che riassume le priorità 
per garantire una gestione dei rifiuti in linea con gli indirizzi europei e nazionali.

Servono soluzioni e in tempi rapidi. Questo è il nostro impegno.

In questi anni Assoambiente ha continuato una intensa e quotidiana attività di comunicazione associativa “multipiat-
taforma”, garantendo un costante coinvolgimento delle imprese associate attraverso il coordinamento dei gruppi di 
lavoro tematici costituiti proprio per la definizione di posizioni associative da rappresentare alle Istituzioni.  A questo 
lavoro si è affiancata la quotidiana attività di relazione interassociativa finalizzata a promuovere azioni sinergiche 
con altre realtà associative nazionali, attraverso accordi e convenzioni, che ha determinato un significativo amplia-
mento del raggio di azione degli interventi strategici.
 
Di seguito una sintesi dell’attività svolta nel 2022 che, come sempre, si è articolata soprattutto attraverso le seguen-
ti quattro direttive:
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attività istituzionale;

supporto ai soci e azione su temi di interesse settore; 

CCNL e sicurezza al lavoro;

comunicazione ed eventi.
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Nel 2022 l’Associazione ha continuato la propria attività di rappresentanza e dialogo nei confronti del Governo e 
dei Ministeri, soprattutto sulle tematiche di particolare problematicità per il settore, con audizioni e incontri tecni-
co-politici.
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Attività istituzionale

234
Incontri tecnico-politici
a cui abbiamo partecipato

35
Convegni a cui
abbiamo partecipato

13
Audizioni a cui

abbiamo partecipato

577 News e
57 Newsletter create

per i nostri iscritti

1. 
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Tra le audizioni segnaliamo in particolare: 
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Audizioni

Il 20 gennaio 2022, Assoambiente, è stata audita, insieme 
al CIC e Utilitalia, in VIII Commissione (Ambiente) della 
Camera dei Deputati in merito alla Proposta di legge recan-
te «Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
concernenti il controllo delle emissioni di sostanze ema-
nanti odore».

Il 3 ottobre 2022 l’Assessore Lombardi alla transizione ecologi-
ca e trasformazione digitale della Regione Lazio ha organizzato 
un incontro su “Le filiere industriali dell’economia circolare – 
buone pratiche su come creare valore dal recupero di materia” 
nell’ambito del quale sono stati chiamati ad intervenire per 
Assoambiente: Paolo Barberi - Presidente ANPAR; Renzo Mag-
giolo - Vicepresidente UNIRIGOM, Riccardo Mazzeo – AU 
Laziale ambiente, Anselmo Calò - Presidente  ADA. Trasmessa 
memoria interventi alla Regione a seguito dell’incontro. 

Il 17 novembre 2022 il Collegio ARERA ha convocato Asso-
ambiente per un confronto in merito agli effetti e alle conse-
guenze della crisi energetica nel settore idrico e nel settore 
dei rifiuti.



Il 20 dicembre 2022 Il Vice Presidente Assoambiente, Paolo 
Barberi, insieme al Direttore Assoambiente Perrotta e il 
Direttore ANPAR Bressi hanno incontrato il Vice Ministro 
MASE Vannia Gava e il Capo Dipartimento DISS, Ing. D’Apr-
ile, per un confronto in merito alle criticità inerenti il decreto 
EoW inerti e altri temi inerenti l’applicazione del TUA e 
discariche. 
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Nell’ambito dell’esame parlamentare dello schema di decre-
to legislativo recante disposizioni integrative e correttive al 
decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116, di attuazione 
della direttiva (UE) 2018/851, che modifica la direttiva 
2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 
2018/852, che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imbal-
laggi e i rifiuti di imballaggio (Atto n. 1), Assoambiente è stata 
audita presso le Commissioni Ambiente di Camera e Senato. 
Disponibile memoria associativa.

Il 28 novembre 2022 il Presidente Assoambiente, Chicco 
Testa, ha preso parte alle audizioni annuali ARERA sul tema 
“CRISI ENERGIA: prospettive e proposte settoriali”. Dispo-
nibile memoria associativa.
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Nel corso del 2022:
diversi sono stati i temi di confronto con il Ministero della transizione ecologica oggi Ministero dell’Ambiente e 
della Sicurezza energetica. In particolare si ricordano:

- i riscontri alle consultazioni avviate sul Piano Nazionale Gestione rifiuti (PNGR) e sulla Strategia   
- Nazionale per l’Economia circolare (SNEC);
- la revisione del decreto sui raggruppamenti RAEE;
-  i decreti EoW (inerti e non solo); 
- i decreti EPR (art. 178-bis comma 1 - tessile, materassi, edilizia);
- il Registro nazionale produttori pneumatici e Target raccolta PFU;
- il Registro Elettronico per la Tracciabilità dei Rifiuti (R.E.N.T.Ri): sia per la definizione dei suoi contenuti, sia
 -tramite la partecipazione di alcune aziende associate alla sperimentazione avviata dal Ministero;

l’Associazione, insieme a Utilitalia e CIC, ha avviato un dialogo con il MiTE (ancora in corso) sul tema della soste-
nibilità del biometano per un riconoscimento degli impianti nazionali che compostano il digestato (assenza di 
stoccaggi) rispetto alle disposizioni europee in materia. Il tema è oggetto anche dei lavori del comitato tecnico 
del CTI, a cui l’Associazione partecipa, che ha in corso proprio la revisione della norma UNI/TS 11567 “Linee 
guida per la qualificazione degli operatori economici (organizzazioni) della filiera di produzione del biometano 
ai fini della rintracciabilità e del sistema di equilibrio di massa”. Il confronto con il MiTE ha interessato anche il 
regime di incentivazione per il biometano, oggetto di un diverso provvedimento del Ministero; 

dopo più di tre anni di lavoro da dicembre 2022 sono operativi i nuovi Criteri Ambientali Minimi (CAM) che la P.A. 
dovrà utilizzare per acquisire beni e servizi relativi a gestione di rifiuti ed interventi edilizi. La definizione dei CAM 
rifiuti è il frutto di un complesso è articolato lavoro, avviato nel 2019, che ha visto anche diversi incontri tecnici 
con gli operatori. Insieme ad altri portatori di interessi, Assoambiente ha discusso e formulato molte proposte 
operative, alcune delle quali sono state recepite dal Ministero;

l’Associazione è stata coinvolta dal Generale B.CC Giuseppe Vadalà, Commissario Unico per la bonifica delle 
discariche abusive in relazione alle esigenze di gestione dei rifiuti provenienti dagli interventi operati nelle aree 
affidate a tale Struttura. Il tema delle bonifiche ci vede da sempre attivi presso le Istituzioni competenti e parte-
cipi dei Comitati scientifici nell’ambito degli eventi fieristici Remtech di Ferrara e Ecomondo di Rimini, nell’ambi-
to dei quali Assoambiente ha avviato collaborazioni che hanno consentito di promuovere scambi di informazioni 
necessari ad individuare soluzioni alle principali criticità di carattere tecnico e normativo alla gestione e bonifica 
dei siti contaminati;

numerosi sono stati anche gli incontri al tavolo AQ ANCI-CONAI, quale parte della delegazione ANCI per temati-
che inerenti gli Allegati tecnici (AT) dell’Accordo e per i nuovi accordi di filiera;

è stato rinnovato l’Accordo di Programma RAEE a firma delle Associazioni di categoria rappresentative dei 
Produttori iscritti al Centro di Coordinamento RAEE, le Associazioni di categoria a livello nazionale delle imprese 
che effettuano la raccolta (tra cui Assoambiente), ANCI e il CdC RAEE;
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Assoambiente promuove inoltre le istanze del settore anche nell’ambito di:

- Consiglio nazionale della Green Economy (di cui fa parte unitamente ad altre 67 organizzazioni di imprese), nato
- con l’obiettivo di elaborare proposte e raccomandazioni ai decisori pubblici per promuovere un nuovo trend
- dell’economia italiana verso lo sviluppo di una green economy;
- ICESP, la piattaforma italiana nata nel 2018 come implementazione italiana dell’iniziativa europea ECESP
- (European Circular Economy Stakeholder Platform), una piattaforma multi-stakeholder che, attraverso sessioni di
- confronto e progetti dedicati si muove nella direzione di ispirare e supportare i processi di transizione circolare.
 

EUROPA
In considerazione poi del ruolo centrale del contesto europeo, Assoambiente partecipa alla FEAD (Federazione 
europea delle imprese che operano nei servizi ambientali), di cui è anche socio fondatore e a EURIC (Federazione 
imprese del riciclo). 

è proseguito anche il confronto con ARERA, con interlocuzioni dirette con il Presidente Besseghini e con la 
Direzione tecnica attraverso la partecipazione a focus group tematici. In materia l’Associazione ha cercato di 
supportare le imprese sul tema attraverso note di approfondimento e attività di formazione on demand;

nell’ambito dei lavori dell’Albo Gestori Ambientali, di cui Assoambiente è componente del Comitato Nazionale 
sin dalla sua costituzione nel lontano 1994, i temi oggetto dei vari interventi hanno interessato, tra l’altro, la 
dematerializzazione dei provvedimenti autorizzativi nella fase di trasporto rifiuti, il RENTRi e la sperimentazio-
ne “in filiera” avviata per analizzare e suggerire proposte di soluzione sulle criticità che emergono, le iscrizioni 
dei mezzi scarrabili, la disciplina della figura del Responsabile Tecnico e, in generale la definizione dei requisiti 
soggettivi, di idoneità tecnica e di capacità finanziaria che le imprese devono dimostrare per iscriversi all’Albo 
sempre nell’ottica di assicurare legalità, innovazione e qualificazione delle imprese;

ulteriore tema di confronto con il Ministero Ambiente ed anche all’interno del Comitato dell’Albo (a cui il 
Ministero ha affidato il supporto per l’implementazione) è stato quello del  RENTRi - il nuovo Registro Elettroni-
co sulla Tracciabilità dei Rifiuti - che Assoambiente sta seguendo con l’obiettivo di arrivare alla definizione di 
uno strumento che davvero consenta la completa digitalizzazione e semplificazione degli adempimenti 
ambientali nella convinzione che esse rappresentino un essenziale driver di sviluppo e di modernizzazione 
anche nella gestione dei rifiuti. 

L’ambito europeo rimane infatti centrale per l’Associazione, sia per l’esigenza della definizione di una regolamenta-
zione di riferimento che supporti le azioni per il superamento delle criticità nazionali (ambientali e SPL), ma anche 
sotto il profilo dello sviluppo di una più equilibrata condizione operativa e di mercato con i Paesi europei, purtroppo 
molto spesso vanificata da dettagliati e rigidi interventi nazionali. 
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Diverse le iniziative che ci hanno portato a confrontarci con i parlamentari europei anche grazie alla nostra presenza 
in queste realtà associative europee: abbiamo partecipato ad alcuni audizioni con parlamentari europei in relazione 
alla revisione di alcune direttive (es. WSR, batterie) e partecipato alle diverse consultazioni, di interesse del settore, 
avviate dalla Commissione. Siano intervenuti su temi quali: la valorizzazione del riciclo; il movimento transfrontalie-
ro dei rifiuti; waste & chemicals; oltre ad aver partecipato alle iniziative realizzate su specifici temi da parte di FEAD 
ed EURIC quali:
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Diversi sono i temi su cui l’Associazione fornisce costante aggiornamento ai soci e su cui interviene attraverso inter-
locuzioni a livello politico ed istituzionale.

Tra le tematiche più significative seguite dall’Associazione:

ARERA

ALBO GESTIONE AMBIENTALI: Assoambiente componente del Comitato Nazionale;

CSS: Assoambiente componente del Comitato Vigilanza CSSc presso il MiTE;

FER e BIOMETANO;

PNRR;

TRACCIABILITÀ RIFIUTI: RENTRI presso MiTE e lavori presso UNI in materia;

CLASSIFICAZIONE RIFIUTI;

attuazione norme su CIRCULAR ECONOMY e modifiche alle norme quadro del settore rifiuti,
in primis D.Lgs 152/2006;

PNGR;

DISCARICHE;

WtE;

AdP RAEE e AQ ANCI-CONAI – partecipazione ai Tavoli per la definizione degli AT dell’AQ ANCI-CO
NAI 2020-2024;

BONIFICHE;

Interlocuzioni a livello regionale (es. partecipazione all’Osservatorio Economia circolare presso Regione
Lombardia) e interventi sui PRGR;

UE - Partecipazione alle consultazioni e sviluppi normativi in ambito europeo sui temi di interesse del settore:
es. tassonomia, revisione WSR, EoW, EU soil strategy, Fit for 55 & ETS.
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Non possiamo poi tralasciare il fatto che a cavallo dei due anni 2021 e 2022 il settore ha visto concretizzarsi una 
importantissima e inedita operazione di politica sindacale, che ha significativa rilevanza anche in termini giuridici, 
economici e concorrenziali. 

 

L’esito finale del negoziato per il rinnovo del CCNL di categoria è infatti culminato nella firma dell’accordo del 18 
maggio 2022, che ha seguito una prima intesa parziale sottoscritta il 9 dicembre 2021.

Per la prima volta, quindi, tutte le Associazioni Datoriali del settore, insieme alle Organizzazioni Sindacali di catego-
ria hanno sottoscritto il rinnovo congiunto dei contratti collettivi Utilitalia e Assoambiente. 

L’unificazione del Tavolo ha avuto lo scopo di rafforzare la compagine delle Associazioni Imprenditoriali consenten-
do alle aziende di ottenere il massimo possibile da un negoziato sempre complicato: prova ne è la quantificazione 
degli aumenti retributivi contrattuali, che si è allineata ai tassi inflattivi programmati, ben al di sotto di quelli reali 
sopraggiunti.

In più, Assoambiente ha salvaguardato, come da mandato politico iniziale, l’autonomia e la titolarità del suo storico 
contratto collettivo, che sigla dal 1960 e continuerà ad esistere, anche se i due contratti nazionali sono ormai alline-
ati al 99%.
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CCNL e sicurezza lavoro3. 
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Diversi sono stati anche i momenti di comunicazione, di incontro e di approfondimento tecnico con le imprese e altri 
soggetti interessati, tra cui ricordiamo:
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Senza menzionare i momenti di incontro a cui Assoambiente è stata chiamata a prendere parte per portare il 
punto di vista del settore.

Comunicazione ed Eventi4. 
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L’Associazione per assicurare una continua e puntuale informazione ed un costante approfondimento sulle 
tematiche tecnico-giuridiche, ambientali, fiscali e di lavoro, di interesse offre, anche attraverso il proprio sito 
(www.assoambiente.org), diverse opzioni per un continuo aggiornamento ed informazione sui temi di interesse.

CIRCOLARI ASSOCIATIVE, riservate solo alle imprese associate, con l’obiettivo di informare, aggiornare 
e soprattutto coinvolgere le imprese associate sui temi di interesse e sul contesto non solo nazionale ma 
anche europeo ed internazionale del settore;

NEWS accessibili a quanti interessati, anche non associati; 

NEWSLETTER, settimanale che riepiloga le comunicazioni fornite quotidianamente, oltre a informazioni 
su eventi e novità normative;

ASSOAMBIENTE INFORMA trimestrale di aggiornamento sull’attività associativa riservato alle imprese 
associate, (disponibile nell’area Approfondimenti)

ASSOAMBIENTE COMUNICA appuntamento periodico realizzato a supporto della comunicazione asso-
ciativa per dar voce alle Best Practice per la sostenibilità. Comunica, infatti, nasce per valorizzare eccel-
lenza e orgoglio delle aziende.

Inoltre sempre tramite il sito istituzionale mobile friendly “assoambiente.org” ha sviluppato una nuova 
comunicazione digitale che garantisce immediatezza e fruibilità dei contenuti utili sia per le Associate che 
per gli stakeholders, nell’obiettivo di attivare confronti e promuovere collaborazioni sinergiche per le 
imprese. 

Attenzione alla comunicazione,
aggiornamento e informazione soprattutto ai soci ma non solo.
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Anche nel 2022, come nel 2021, risulta importante il dato relativo al numero delle circolari sui temi di interes-
se del settore, pubblicate sul sito dell’Associazione nell’area riservata ai soci. 

Totale circolari associative 2022: n. 321.

In particolare 

Circolari Associative

Le edizioni 2022, arricchite dalla relazione del Presidente Testa in occasione dell’Assemblea del 22 settembre 2022.

Assoambiente Informa



16

Report Attività 2022

Le attività di media relation sono state anche nello scorso anno uno dei perni strategici della comunicazione 
esterna dell’Associazione. Costante la visibilità raggiunta nel corso dell’anno sui differenti mezzi di informa-
zione, grazie alle numerose iniziative, agli interventi istituzionali e agli eventi digital e in presenza promossi da 
Assoambiente.

Queste attività hanno rafforzato ulteriormente quelle di rappresentanza nei confronti delle istituzioni e dei 
diversi pubblici di riferimento.

Tra i principali momenti di comunicazione che hanno riscosso maggiore interesse da parte dei media, merita-
no una menzione particolare, l’annuncio della costituzione della nuova Assoambiente, l’allarme sul caro mate-
rie prime, le presentazioni del report sui rifiuti industriali e de “L’Italia che ricicla”, la partecipazione alla fiera 
Ecomondo, l’elezione del Presidente Assoambiente e l’iniziativa impianti aperti.

In particolare, a seguito della costituzione della nuova Assoambiente, in cui è confluita Unicircular, sono 
aumentati in modo considerevole gli interventi dell’Associazione in materia di riciclo dei rifiuti.

Nel corso dello scorso anno sono stati ben 670 gli articoli pubblicati da quotidiani, agenzia stampa, radio, tv, 
riviste e portali che hanno coinvolto l’Associazione, rafforzandone ulteriormente il posizionamento come inter-
locutore primario nel settore della gestione rifiuti, dell’economia circolare e, più in generale, nel campo della 
transizione ecologica del Paese. 

Un media coverage significativo di quasi 2 articoli al giorno, per una valorizzazione economica della copertura 
ottenuta (Advertising Value Equivalent - AVE) di oltre i 4,9 milioni di € e un numero di potenziali lettori raggiunti 
(Reach) di quasi 30 milioni.

In questo anno, poi, abbiamo puntato ancora di più ad una nuova comunicazione, antidoto fondamentale 
contro le fake news.

Media coverage 2022
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Riportati alcuni dei principali titoli:

Rassegna Stampa
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Stralcio principali comunicati 2021

Comunicati Stampa
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Dalla pandemia alla guerra scoppiata alle porte dell’Europa, dalla corsa dell’inflazione alla scarsità di ener-
gia, dalla sequenza di fenomeni naturali estremi alla fine dell’antropocentrismo come modus vivendi, sosti-
tuito adesso dal primato della sostenibilità ambientale e dall’ecologismo come nuovo paradigma della 
cultura collettiva: il 18° Rapporto Censis sulla Comunicazione mostra come gli utenti italiani non siano 
rimasti impassibili di fronte alle nuove emergenze e al modo in cui i media le hanno presentate, scegliendo 
di rimodulare il proprio cruscotto mediatico e compiendo in alcuni casi scelte alternative a favore del mondo 
digitale, a svantaggio dell’informazione mainstream. 

Il numero degli italiani estranei ai mezzi a stampa ha raggiunto la quota del 57%. Le persone che basano la 
propria dieta mediatica prevalentemente, o del tutto, sui mezzi stampa, passa dal 24.9% del 2009 al 7.6% 
nel 2021 mentre si registra un forte aumento dell’impiego di internet da parte degli italiani (l’88,0% di 
utenza, con una differenza positiva di 4,5 punti percentuali), mostrando una perfetta sovrapposizione con 
quanti utilizzano gli smartphone (l’88,0%: +4,7%), e lievitano complessivamente all’82,4% gli utenti dei 
social network (+5,8%).
Il paradosso è nella percezione dell’affidabilità dei mezzi d’informazione e nell’andamento della fiducia 
dell’opinione pubblica: negli ultimi 12 mesi radio, televisione e stampa staccano ancora di gran lunga, 
da questo punto di vista, web e social network. 

La disintermediazione digitale ha accorciato le distanze tra gli attori coinvolti e sono numerosi i 
soggetti che possono determinare o meno il successo di un prodotto o di un’idea.
Ma quali sono gli effetti? Il primo riguarda i mutamenti relativi alle modalità di fruizione delle informazioni, 
mentre il secondo fa riferimento all’approccio, che rende necessaria l’adozione di una frammentazione del 
target a cui ci si rivolge. 

Il tema è particolarmente d’interesse per Assoambiente che attribuisce alla propria comunicazione social 
istituzionale la funzione di costruire una relazione basata sulla fiducia e in grado di intercettare gli stakehol-
der di interesse per le attività associative, cercando costantemente delle risposte per uscire dal paradosso 
comunicativo che contraddistingue il settore dei rifiuti: se da un lato per la salvaguardia dell’ambiente si 
attivano, anche online, mobilitazioni di massa, dall’altro le infrastrutture, quali per esempio sono gli impianti 
necessari alla gestione dei rifiuti, ben lungi dall’essere considerate elemento che va a migliorare e supporta-
re il nostro modo di vivere, molto spesso sono considerate una vera e propria minaccia.

Ma la costruzione di relazione di lungo periodo, alfa e omega di un processo comunicativo virtuoso, necessi-
ta oggi di una maggiore attenzione al fenomeno della disintermediazione così da trasformarlo da criticità in 
opportunità.
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Contesto comunicativo

Digital Comunication
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Nel 2022, la comunicazione sui social media dei contenuti Assoambiente ha raggiunto più di 2 milioni e 
300mila utenti con contenuti che si sono contraddistinti per la rilevanza delle fonti, i tempi di pubblicazione 
delle notizie e i codici redazionali.

LinkedIn si conferma nel 2022 strumento privilegiato di comunicazione strategica. Il piano redazionale 
integra la strategia per l’uso di Facebook nel più ampio contesto del piano di comunicazione definendo le 
eventuali campagne di inserzioni a pagamento e lo scambio di contenuti per la condivisione di altre pagine 
ufficiali. L’Associazione presidia anche altre piattaforme: Instagram, il social network di proprietà di Meta 
che permette la condivisione di foto e video, Twitter, particolarmente performante per il social media moni-
toring, e Telegram, servizio di messaggeria attraverso il quale vengono veicolati gli appuntamenti, la new-
sletter settimanale e le principali news pubbliche sul sito dell’Associazione.

LinkedIn si è rivelato il canale social più performante:

60.000 interazioni
+ 31% crescita netta dei follower
+ 28% visualizzazioni
+ 13,4% clic sul post
+ 8,4% Interazioni

Report Attività 2022

La strategia di comunicazione di Assoambiente nell’anno 2022
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Alcuni contenuti della comunicazione 2022 
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Ambiente, energia, lavoro:
la centralità dei rifiuti da attività economiche.
L’assenza sul territorio nazionale di un’adeguata rete di impianti di tratta-
mento costringe il nostro Paese ad esportare ogni anno ingenti quantitativi 
di rifiuti provenienti da attività industriali che all’estero vengono trasfor-
mati in nuove materie prime e in energia. Un gap che costa al Paese circa 1 
miliardo di euro l’anno. 
Il Report prende in considerazione la gestione dei RS, escludendo quelli 
del comparto C&D, mentre i rifiuti speciali derivanti dal trattamento RU, 
quando possibile, sono stati posti in evidenza e distinti dai restanti volumi 
di rifiuti di matrice industriale.

Presentato da Assoambiente il 25 maggio 2022 a Roma.

Dalla gestione rifiuti una spinta verso l’autosufficienza energetica
Una corretta e avanzata gestione dei rifiuti, in linea con 
gli obiettivi fissati a livello europeo, può fornire un contri-
buto concreto alla soluzione del problema dell’autosuffi-
cienza energetica del nostro Paese e del caro materie 
prime: grazie al riciclo si possono risparmiare consumi 
energetici pari a quelli di 7 milioni di famiglie; grazie al 
trattamento dei rifiuti organici si può ottenere l’1,5% del 
fabbisogno nazionale di gas; con la valorizzazione ener-
getica dei rifiuti si possono generare ingenti quote di 
energia elettrica, pari ai consumi medi di 2,6 milioni di 
famiglie.

Presentato da Assoambiente nel corso di Ecomondo 2022.

L’Italia che ricicla
Il nostro Paese è leader in Europa per tasso di riciclo e secondo per tasso di 
circolarità. Esportiamo ancora troppi rifiuti, anche per mancanza di un adegua-
to sistema impiantistico, soprattutto nel Centro-Sud del Paese.
Per cogliere le sfide poste dal PNRR e dagli obiettivi fissati a livello europeo 
serve puntare su strumenti (ad esempio “acquisti verdi delle PA” e incentivi 
fiscali su prodotti riciclati) in grado di far compiere il definitivo salto di qualità 
all’industria del riciclo nazionale.

Presentato da Assoambiente-Unicircular il 24 novembre 2022 a Roma.
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